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Tattica e strategia 
nella lotta antimperialista 

TL SUCCEDERSI tumultuo-
•1 so delle notizie dal Medio 
Oriente, il loro accavallarsi 
e contraddirsi, non tolgono 
chiarezza all'elemento più 
preoccupante e grave di tut
ta la vicenda: sii Stati Uniti 
giocano oggi al rialzo della 
tensione (vedi movimenti di 
aerei da sbarco e sposta
menti nelle acque libanesi 
della VI Flotta) e il gover
no di Israele tenta di usci
re dalle difficoltà politiche 
«la cui era travagliato dopo 
le condanne dcll'ONU e l'ini
zio della trattativa sul «pia
no Rogers >. 

Questi i dati politici at
tuali della erisi mediorien
tale. La quale non è com
prensibile, tuttavia, se non 
ti considera che in essa 
hanno una parte da protago
nisti, avendone pieno dirit
to, anche le forze di resi
stenza palestinesi, di tutti' 
i gruppi, divise oggi dalla 
valutazione sul Piano Ro-
fers e sul modo di operare 
durante la trattativa. Da un 
lato l'attuale maggioranza 
del CC della resistenza cri
tica il Piano Rogers perchè 
accantona la questione pale
stinese- dall'altro il gruppo 
di Ilabbasc estremizza que
sta critica, fino alla dichia
rata volontà di far saltare la 
trattativa stessa e a rompe
re ogni disciplina unitaria 
delle forze della resistenza. 
A rendere più grave questa 
esasperazione — di per sé 
negativa ai fili della Resi
stenza e di una trattativa — 
è giunta la clamorosa e 
drammatica vicenda dei di
rottamenti e degli ostagd, 
arrivata ieri ad una fase cri
tica e di ulteriore acutizza
zione con il rogo degli ae
rei e la non ancora realiz
zila liberazione degli ostag
gi. Noi non sappiamo, al 
punto drammatico cui sono 
giunte le tensioni fra i grup
pi palestinesi e in Giorda
nia, quale sarà la conclusio
ne della vicenda. Quel che 
abbiamo già detto, e ripe
tiamo. è che mentre com
prendiamo i motivi di riser
va palestinesi sul Piano Ro
gers per ciò che li concer
ne, riteniamo errata tanto la 
strategia quanto la tattica 
del gruppo Habbasc che, 
oggi, contrappone il Fronte 
al resto delle forze di guer
riglia palestinesi raggruppa
te attorno al presidente del
la sua organizzazione unita
ria Arafat, comandante di 
Al Fatati. Mentre queste, 
contestando il piano Rogers 
dichiarano di voler prose
guire la lotta sul terreno del
la guerriglia nel territorio 
occupato portando attacchi 
ai posti militari israeliani, il 
gruppo Habbasc aggancia a 
una sua diversa strategia di 
guerra ' permanente » (con
traria, quindi, ad ogni trat
tativa con Israele), anche la 
tattioa del gesto clamoroso, 
del dirottamento degli aerei, 
sostenendo che questo possa 
essere il modo più efficace 
per attirare l'attenzione del 
mondo sul problema pale
stinese. 

E> PIÙ' CHE LOGICO che, 
di fronte al permanere 

di una ostinata volontà di 
aggressione e provocazione 
da parte di Israele, le eia-
morose e vistose azioni dei 
dirottatori siano considerate, 
al di là della valutazione po
litica, anche sul piano emo
tivo. Da un lato, al livello 
più elementare, le imprese 
dei dirottatori sollevano 
simpatie e adesioni, non so
lo nel mondo arabo, per il 
carattere di azioni non solo 
spettacolari e di risonanza 
mondiale ma anche perchè, 
a taluni, possono sembrare 
anche più efficaci di quelle, 
più oscure, che gli stessi 
« fedayn > conducono, gior 
no per giorno, sul piano del
la guerriglia, battendosi tra 
mille clillicoltà e pencoli nei 
territori e nelle oittà occu
pate A queste reazioni emo
tive e di adesione, che noi 
non condividiamo in nessun 
modo, tuttavia, corrispondo
no protonde reazioni di se
gno contrario, rilanciate e 
distorte dalla massiccia pro
paganda antiaraba più tra
dizionale. A questo punto, 
appare evidente la validità 
della critica mossa fin dal

l'inizio da noi, e dalla stes
sa stampa irachena, siria
na ed egiziana, all'azione 
dei dirottamenti, non utili 
alla causa araba e facilmen
te strumentalizzabili dalla 
propaganda di Israele. 

Anche nell'opinione pub
blica che i fatti avevano lar
gamente educato a riconside
rare tante cose rispetto al 
1967, sicché appariva ormai 
chiaro il ruolo provocatorio 
della politica del governo di 
Israele, sempre più ostinalo 
a negare il buon diritto ara 
bo a non vedere premiata 
l'aggressione del 1967, i .di
rottamenti > hanno avuto un 
effetto clamoroso si, ma di 
diversivo. Ancora una volta 
l'aggressore, Israele, può ma
scherare la sua precisa vo
lontà aggressiva dietro la 
cortina fumogena dell'onda
ta di allarme, e di vero e 
proprio « pogrom » antiara-
bo. Si è infatti voluto coin
volgere tutta la Resistenza 
palestinese nella linea estre
ma, e nelle responsabilità, 
del gruppo di Habbasc Di 
qui i tentativi di « copertu
ra » propagandistica al riti
ro di Israele dalle trattati
ve (avvenuto del resto pro
prio ventiquattr'ore prima), 
di qui la « copertura • per 
lo pressioni sulle trattative 
condotte dagli USA a colpi 
di « Phantom •, spostamenti 
aerei in Turchia, movimen
ti della VI Flotta. Più diffi
cile, certamente, sarebbe og
gi la posizione di Israele se 
il gruppo di Habbasc avesse 
rispettato la disciplina poli
tica delle forze della Resi
stenza araba e palestinese, 
messe in crisi dall'interno, 
dalla sua azione. 

DI FRONTE all'inaspri
mento di questa linea, 

che oggettivamente tende a 
indebolire anche la posizio
ne della RAU e di Nasser, 
gli interlocutori più impe
gnati non solo nella trattati
va ma anche nella lotta con 
Israele, noi ci auguriamo 
che prevalga l'unità dei pa
trioti arabi e la possibilità, 
per tutti questi gruppi, di 
riuscire in breve tempo a 
superare la tragica stretta 
imposta da imprese che spo
stano l'accento dalla • guer
ra di popolo • all'avventura. 
Non sono le etichette quel
le che forniscono la misura 
del « marxismo » e il carat
tere avanzato di una linea di 
lotta. E ovunque, e soprat
tutto nel mondo arabo, nes
suna linea può apparire vit
toriosa se non è unitaria e 
non rifiuta l'avventura, sin
tomo di sfiducia e dispera
zione. 

In quanto a coloro che, | 
strumentalizzando l'affare 
dei dirottamenti, vorrebbe
ro risollevare un elima di 
• pogrom » antiaraba e an
ticomunista e accusano i 
«fedayn » di « nazismo », 
coinvolgendoci in questa ac
cusa, rispondiamo con chia
rezza che i comunisti, ebrei 
e non ebrei, sanno di che 
pasta è fatto il • filosemiti-
smo > di oggi degli antise
miti fascisti di ieri, come 
quelli che scrivono sul «Tem
po ». Furono contro gli ebrei 
quando questi erano nei 
campi di sterminio nazisti. 
Sono contro gli arabi ades
so che ad essere esuli, per
seguitati o nei campi sono 
loro. A questi appassionati 
difensori del « buon diritto » 
di Dayan di cacciare dalle 
loro terre gli arabi e di rin
chiuderli in « lager » costrui
ti su terra araba e oalesti-
nese. ricordiamo non solo la 
nostra storia di ieri, che vi
de comunisti ed ebrei fuci
lati dagli stessi plotoni di 
esecuzione nazisti, ma anche 
la nostra posizione politica 
di oggi, la quale ci vede dal
la parte del buon diritto de
gli arabi a vivere come na
zione sulla loro terra e ci 
vede pronti non solo alla so
lidarietà ma anche alla cri
tica, quando dalla parte giu
sta individuiamo l'esistenza 
di una posizione sbagliata. 
E' un modo di essere anche 
con il popolo di Israele che 
i falchi israeliani, americani 
o italiani portano verso 
l'abisso. 

Maurizio Ferrara 

GRAVE E UNILATERALE DECISIONE DEGLI UOMINI DI HABBASC 

Ne sono stati trattenuti 40, tra cui cinque donne - Il Comitato centrale della resistenza palestinese sospende il Fronte deplorando questi atti e 
condannando il rifiuto alla collaborazione - Le donne e i bambini .'ilasciati sono stati sistemati in alberghi di Amman - Ignoto 11 luogo dove 
vengono custoditi i quaranta passeggeri trattenuti - Londra disposta a rilasciare Leila Khaled « nell'ambito di una soluzione soddisfacente » 

Una strage 
in trenta 
secondi 
da Venezia 
a Jesolo: 
36 i morti 
0 La furia della tromba d'aria che in 30 secondi 

s'è abbattuta sulla laguna d i Venezia e il l i to
rale . ha comportato un gravissimo bilancio 
di vi t t ime e danni : 36 f inora i mort i (ma il nu 
mero potrebbe salire) d i cui vent idue inabis
sati nel bacino davanti all'isola di Sant'Elena 
nel battello di linea affondato. A Jesolo molt i 
camping devastati: tredici f inora i mort i , quasi 
tutt i turisti, fra cui una bambina. Decine d i 
fer i t i , non meno d i duecento, affol lano gli 
ospedali di Venezia, di Jesolo, del Lido, di 
Padova (dove un operaio è mor to) , di Mar-
ghera, d i Mestre e degl i altri paesi circostanti. 

% Le devastazioni hanno smantellato sia l'agri
coltura sia le industrie del litorale. Mentre 
nell 'entroterra di Jesolo intere coltivazioni — 
specialmente d i vit i — sono state spazzate 
via, a Padova la zona industriale d i Albigna-
sego, sulla statale Adriatica, è stata letteral
mente messa fuor i uso. Gli operai sono r i 
masti disoccupati. I parlamentari comunisti 
Pegoraro e Busetto hanno presentato ai mi
nistri del l ' Interno, del l 'Agricoltura e dei La
vori pubblici una interrogazione urgente per 
conoscere quali misure verranno adottate per 
far fronte al disastro 

A PAGINA 5 

Riforme: si allarga la lotta unitaria 
Centinaia di assemblee nelle fabbriche milanesi 
CGIL, CISL e UEL di Milano promuovono un vasto programma di iniziative - Dichiarazioni di Montagnani (CGIL), 
Storti e Macario (CISL) - Calzaturieri e ceramisti in agitazione per il contratto - Scioperi negli appalti ferroviari 

La lotta ai decretane, per 
l'avvio delia politica delle nfor 
me, si raffor?a mentre conti
nuano a svilupparsi azioni ri-
vendicative aziendali e stanno 
per entrare in lotta per il rin
novo del contratto categorie co
me ì ceramisti e i cai/atuncn. 
Alla battaglia che ha visto già 
nelle settimane passate impe
gnate decine di migliaia di la 
voratori, da quelli della Pirelli 
a quelli dell'Alfa Romeo di Mi 
lano, ai metalmeccanici di Reg 
gio kiiiiha e di Pontedora, agli 
operai della zona industriale di 
Porto Torres, egli odili romani 
e milanesi, tanto per citare al
cune delie più incisive a /ioni, 
è strettamente connesso lo svi
luppo delle mi/.iative unitane a 
livello regionale e provinciale 

delle organizzazioni sindacali. 
Dopo la presa di posizione 

della Cgil, CJSI e Uil del Pie
monte e di Reggio Emilia si 
registra quella dei tre sindaca
ti milanesi. Da domani duecen
tomila volantini saranno distri
buiti in tutte le fabbriche della 
provincia di Milano. « Basta con 
t rinvìi, vogliamo le riforme >\ 
questo il titolo del volantino 
che è la sintesi dei giudizio 
espresso sul decretone e delle 
richieste del movimento snida 
cale elaborate nel corso di una 
riunione delle tre organizzarlo 
ni camerali. 

« Le segreterie della Cgil. 
Cisl e LUI di Milano — dice 
il comunicato — ribadiscono il 
loro nega tur, giudizio sui prov
vedimenti adottati dai governo | 

in qi mito contrastanti con le 
indica/.ioni espresse ripetuta
mente dalle organizzazioni sin
dacali in tema di fiscalità e 
di interventi congiunturali. Gli 
aspetti più negativi degli stessi 
stanne nel fatto che sono colpi
ti prevalentemente i consumi e 
non le rendite speculata e, i 
profitti e le evasioni fiscali, e 
che non si saldano con gli 
obiettivi delle riforme e non 
rapi»esentano una scelta in di
rezione dolio sviluppo econo 
mieo f 

Le organizzazioni milanesi In 
dicano quindi gli obiettivi prio
ritari (Jcl n.owmerUo nella rifor
ma L'iseale, nella riforma sa 
ruta ria nel! adozione di una 
nuova politna doll.i casa e dei 
tiabporU, nel blocco delie ta

riffe dei servizi pubblici, nella 
az.ione \olta ad impedire l'au
mento dei prez.z.i. 

Il documento conclude con un 
invito ai lavoratori a dibattere 
in assemblee questi obiettivi ed 
a «tenei si pronti a riprendere 
l'azione sindacale nel caso in 
cui gli annunciati incontri tra 
sindacati e governo non doves 
sero far segnare una svolta nel
l'attuale linea di politica econo 
mica ». (iia peio è stato fissa 
to un piimo progiamma di as 
semblee nelle kibbrche Centi
naia di riunioni avranno luo
go nelle fabbriche, nelle azien
de di tri sporto, nog i uflici del 
pubblico impiego. Riunioni e 
rna'iifest izioni sarai", io organiz
zale nei quartieri d «Ila citta e 
nei coni ini della | rovincm. 

Le segreterie confederali del
la Cgil, Cisl e Uil si riuniranno 
mianlo mercoledì 16 in vista 
dell'incontro con il governo sul
la riforma sanitaria che avrà 
luogo il giorno successivo Î e 
tre segreterie esamineranno an
che il problema della casa. In 
una dichiara/iono il segretario 
confederale della Cgil Monta
gnani, ha affermato che «la 
tattica giusta per una battaglia 
per le riforme non e quella di 
aspettate passivamente gli in
contri con il governo, di verzi
carne 1 i istillati, e quindi di 
decidere se fare o no uno scio-
iwro gene ale v « Naturalmente 
— ha pi aseguito — noi non 

(Segue tn ultima pagina) 

AMMAN, 12. 

I (re aere i dirot taU dai guerr igl ier i del F ron te 

pales t inese ne l l ' aeropor to del deser to giordano sono 

s ta l i d i s t ru t t i : t ras fer i t i ad Amman bambini e donne, 
trasportati in una località segreta gli uomini, i guerriglieri 
hanno fatto brillare oggi alle 15,15 le cariche d'esplosivo su
gli aviogetti della TWA, della «Swissair» e della BOAC. H 
portavoce del FPLP ha dato 
l'annuncio con questa grave 
precisazione; «i E' il primo pas
so del nostro avvertimento in 
seguito al ritardo dei tre go
verni (Svizzera, Bonn e In
ghilterra, lianno in mano 
guerriglieri palestinesi - NdR) 
ad accogliere le nostre condi
zioni S>. 

Un comunicato, diffuso più 
tardi dal Fronte, affermava 
che quaranta persone di na
zionalità israeliana, svizzera, 
britannica, tedesco occidenta
le e americana saranno 
trattenute come ostaggi, men
tre tutti gli altri verranno 
rimessi in libertà. 

* Così, proseguiva il comu
nicato. il FPLP compie un 
atto legittimo contro il ne
mico israeliano e l'imperiali-
sino. Facendo esplodere i tre 
apparecchi che si trovavano 
sulla pista di Zarka, il FPLP 
si è conformato alla sua stra
tegia, che consiste nel dan
neggiare gli interessi dell'im
perialismo ». 

All'annuncio della distruzio
ne dei tre velivoli e della 
mancata liberazione dei 40 
ostaggi, il comitato centrale 
del Fronte per la liberazione 
della Palestina, comando su
premo di tutte le organizza
zioni di guerriglia, ha viva
mente condannato l'azione del 
«Fronte popolare» e la sua 
decisione di trattenere ancora 
gli ostaggi TI comunicato dif
fuso a Beirut, si articola su 
quattro punti e cioè: « Il Co
mitato si dissocia completa
mento da qualunque respon
sabilità per ì dirottamenti 
aerei: viene sospesa la par
tecipazione del Fronte po
polare al Comitato centrale 
per aver ignorato la decisione 
del comando supremo: con
danna l'azione del Fronte po
polare ed il suo rifiuto alla 
collaborazione; promette per 
il futuro un rigido atteggia
mento contro qualsiasi azione 
del Fronte nociva alla rivo
luzione ». 

Nel documento si sottolinea 
inoltre che il Fronte # è ve
nuto meno agli ordini del co
mitato centrale, non solo poi-
quanto riguarda la questione 
degli aerei, ma anche per la 
questione degli ostaggi »: il 
fatto ohe il Fronte continui 
a trattenere quaranta ostaggi, 
tra cui cinque ragazze israe
liane. viene considerato * una 
disobbeclicnza agli ordini del 
comando supremo K 

I giornalisti hanno raccon
tato che quando gli aerei so
no saltati in aria, grida di 
giubilo e spari si sono levati 
dai guerriglieri sul posto. TI 
fumo è stato visto fino ad una 
distanza di oltre 30 chilome
tri. Le truppe giordano si era
no ritirato a 24 chilometri dal 
la pista in mano ai palestine
si Fonti della guerrìglia han
no dichiarato categoricamen
te che non ci sono state vit
time nell'esplosione dei t re 
aerei. 

Questi sviluppi drammatici 
accrescono la nube d'mquio-
tudme che sì ò venuta sem
pre più addensando .sulla si
tuazione nel Medio Oriento 
La risposta che il Fronte al 
tonde dai governi interessali 
riguarda il piano proposto pol
la soluzione della questione 
dei passeggeri e le tergiver
sazioni di tali governi rioatta-

(Svgue tn ultima pagina) 
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appunto 
A VEVAMO appetta con-

segnato in redazione 
II nostro corsivo dì ieri, 
in cui, come /orse ricor
derete, si accennava al vit
torioso destino delì'on To
nassi, ministro della Di/e-
sa, quando ci è capitalo 
di leggere il numero del 
7 settembre del a Piccolo » 
di Trieste, in cui è dato 
conto della cerimonia svol
tasi a Pradìbosco, nell'Udi
nese, dove per la sesta vol
ta, ormai, si sono raduna
ti i socialdemocratici Ina
larli, a cui si erano aggiun
ti, torse per confortarli, 
altri socialdemocratici del 
Veneto e persino dell'Au
stria e del Belqìo, dimo
strando così, come teme
vamo, che ci sono dei di
sgraziati dappertutto. 

L'anno scorso al raduno 
di Pradìbosco aveva par
lato Con. Mauro Ferri, tri
folato, quest'anno invece 
ha tenuto un grande dì-
scorso l'on Tonassi, la cui 
cultura, da tutti insospet
tata, ha avuto bagliori ac
cecanti. Secondo il « Pic
colo », infatti, quest'uomo 
dalle sterminate letture ha 
detto: « Ne] nost.ro Paese 
ci sono problemi difficili 
da risolvere, nonostante il 
progresso della tecnica • 
della scienza, nonostante 
l'accrescimento del benes
sere; quel che mnnea a 
questi problemi è una ri
sposta universale, quale 
quella che seppe dare Na
poleone vittorioso a Jena, 
portatore dei principi uni
versali, appunto, della ri
voluzione francese e per
ciò rappresentante, come 
lo definì Hegel, dell'ani
ma del mondo a cavallo ». 
Ora, ciò che a noi pare 
specialmente notevole, tn 
questo scorcio di eloquen
za erudita, è una paroletta 
da mente- quell'avverbio 
«appunto» che rivela lo 
stupore ingenuo dei pensa
tori come ì'anassi, i quali 
sposano la cultura al can
dore, la sorpresa al sa
pere. Napoleone portatore 
dei principi universali, ap
punto, della rivoluzione 
francese, coma a dire: 
quando sì dice la combi-
nazione. 

Per ciò che riguarda He
gel, è stato notato da lutti 
i presenti a Pradìbosco che 
l'on. 'Panarsi lo ha citato 
senza consultare un appun
to, così, come se pollasse 
rii Cangile. In casa Tonas
si, quando il ministro va 
a tenere un discorso in 
provincia, sono preoccupa
ti e gli raccomandano: 
« Ricordali che quello del 
cavallo e Hegel. Scrivetelo, 
per lavora ». Ma Tonassi 
non sa ne dà per inteso: 
« /Voli abbiate paura, ci -so
no solo dei socialdemocra
tici. Se mi dimentico dì 
Hegel, dico Scliopciiaucr, 
la lo stesso». E il mini-
stro se ne va: il sole ridea 
calando, appunto, diatro il 
Rcscgone. 

Forl6b i-accio 
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